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1. Introduzione 

 

Il Progetto Giovani promosso dal PLUS di Oristano coinvolge 24 comuni della provincia ed è 

gestito dalla cooperativa Bisera in co progettazione con l’agenzia Exfor. Il progetto ha preso avvio 

a seguito dell’incontro in plenaria tenutosi il 30 gennaio 2024 presso la sala consiliare del Comune 

di Oristano, in cui lo staff dell’operativa di strada, insieme alle referenti del Plus, ha presentato il 

progetto, e le sue fasi, ai/alle rappresentanti dei comuni coinvolti. In questa occasione, ai partecipanti 

è stato richiesto di compilare una scheda di rilevazione al fine di fornire un primo riscontro rispetto 

alla comunità giovanile del proprio territorio, indicando: luoghi di incontro, orari, dinamiche di 

socializzazione ecc., come punto di partenza per l’avvio della prima fase del progetto: la mappatura. 

Il presente elaborato è dunque l’esito della raccolta dei dati svolta dall’équipe dell’educativa di 

strada sulla base di quanto indicato nelle schede di rilevazione. La mappatura si è incentrata su due 

attività:  

✓ l’osservazione dei gruppi a distanza, della loro distribuzione nello spazio ma anche delle 

divisioni per fasce di età, genere, e contemporaneamente del contesto cittadino e socioculturale 

in termini di spazi dedicati ai giovani, servizi, collegamenti attraverso i mezzi pubblici, presenza 

di scuole, attività sportive, artistiche ecc.  

✓ Gli incontri informali con i cosiddetti stakeholders, ovvero i portatori di interesse, adulti che si 

rapportano con i giovani, nel loro quotidiano in modalità differenti: allenatori, preti, ristoratori, 

bibliotecari, baristi, etc.  

✓ In alcuni contesti sono stati incontrati gli stessi servizi sociali territoriali i quali a loro volta 

hanno coinvolto la popolazione locale e altre figure di riferimento al fine di confrontarsi con le 

operatrici ed essere di supporto per l’avvio della seconda fase del progetto. L’opinione degli 

stakeholders è importante per conoscere il contesto di riferimento e soprattutto per conoscere la 

percezione che la comunità ha dei suoi giovani.  
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2. Risultati mappatura.  

Per la fase di mappatura l’equipe del progetto giovani ha predisposto una scheda di rilevazione 

(Allegato 1 alla presente) contenente le indicazioni sui dati da rilevare e cosa osservare nel territorio 

in cui si trovavano ad operare. 

I dati da rilevare riguardavano la distribuzione nel territorio dei gruppi di giovani, suddivisa 

per fasce di età e genere; tipo di attività che svolgono in gruppo (come ascoltare musica, bere, fumare, 

giocare); presenza di servizi e/o infrastrutture destinate ai giovani; interazione con la comunità, etc. 

In alcuni contesti territoriali non è stata possibile una rilevazione dei dati completa per via di 

vari fattori, quali il tempo, l’impossibilità a rilevare le età dei giovani che si sono osservati, 

l’irreperibilità di contatti di alcuni stakeholders indicati dai/dalle referenti durante l’incontro in 

plenaria. 

La rilevazione dei dati è comunque un’attività che proseguirà in tutte le fasi del progetto e che 

consentirà di avere dei dati continuamente aggiornati, al fine di avere un quadro sempre più completo 

dei contesti su cui andremo a operare. 

 

• Comuni dell’ambito Plus Oristano 

 

 Allai 

La mappatura nel Comune di Allai ha 

rilevato una scarsa presenza dei più 

giovani in strada, sia nel primo che nel 

tardo pomeriggio. Alcuni ragazzi più 

grandi raccontano che molti giovani 

giocano a calcio e a tennis, soprattutto è 

presente un gruppo di ragazze che pratica il 

tennis a livello agonistico. Ci sono due bar 

frequentati maggiormente dai giovani: il bar pizzeria sporting club e il bar pizzeria Mariù, sia in 

settimana che nel fine settimana. Durante l’estate è molto frequentata la piscina dell’agriturismo “i 

Meriagusu”.  

Le feste di paese sono partecipate da tutta la comunità, giovani compresi; difatti, la percezione degli 

adulti con cui si è parlato è quella di giovani attivi e volenterosi. 

Presente solo la scuola dell’infanzia, i ragazzi si spostano a Samugheo per il comprensivo e Oristano 

per licei e istituti tecnici. Il paese è descritto come molto caratteristico, ben curato e ricco di murales 
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che descrivono la vita del paese. Famoso per la casa sull’albero è anche il primo paese ad avere lo 

scuolabus elettrico.  

 

 Baratili San Pietro 

La comunità di Baratili pare avere pochi giovani, di cui i maggiorenni frequentano molto il bar nel 

fine settimana. Gli altri luoghi di incontro sono il parco comunale e la piazza dietro la chiesa. Dagli 

incontri con gli stakeholders non sono emersi particolari problemi legati ai giovani e al loro rapporto 

con la comunità. Il parroco don Valerio Casula si mostra particolarmente entusiasta del progetto; lui 

stesso ha desiderio di aprire l’oratorio ai giovani proponendo anche attività sportive, sebbene il suo 

predecessore pare non aver avuto particolare successo. Per l’istituzione ecclesiastica l’età del nostro 

target di riferimento è quella più difficile da coinvolgere perché 

i ragazzi dopo la cresima tendono a non andare più in chiesa. 

Egli ha comunque dei progetti per il futuro che comprendono 

anche il coinvolgimento di altre comunità. Durante la 

mappatura, sempre nel tardo pomeriggio, si sono osservati 

gruppi di ragazzi al parco comunale che parlano di fatti a loro 

accaduti e fumano. 

La biblioteca comunale è momentaneamente chiusa per lavori in corso, oltre ai saloni parrocchiali il 

luogo più frequentato è il parco comunale.  

Il paese vanta la presenza di un influencer di nome Zokart, artista autodidatta specializzati in ritratti 

realistici, e Otello Manconi, che realizza murales. 

Rispetto all’aspetto generale del paese, alcune zone appaiono in stato di abbandono, ad esempio via 

Manzoni e via Satta, dove sono stati notati rifiuti a bordo strada, o erba alta in prossimità del parco. 

Il contesto appare comunque scarno di servizi per gli adolescenti.  

 

 Bauladu 

Il centro è molto piccolo e appare ben curato, i ragazzi 

escono soprattutto nel cortile dell’unico bar all’ingresso 

del paese in inverno (nei giorni freddi il barista gli permette 

di stare dentro e giocare a carte) mentre nel periodo estivo 

frequentano molto l’anfiteatro. Il parroco si è insediato da 

poco ma sta già studiando delle attività da proporre. C’è un 

centro sociale che viene affidato su richiesta ma poco 



6 
 

frequentato dagli adolescenti; in generale non ci sono particolari attività in atto. Il paese è a rischio 

spopolamento, abbastanza collegato a Oristano e in estate alle zone costiere.  

 

 Cabras 

Gli stakeholders riportano che i giovani di Cabras risultano particolarmente disinteressati alle 

attività sociali fuori dal loro ambiente domestico, nonostante questo riportano anche che alcuni 

giovani si riuniscono nei parchi e in piazza Stagno, dove la loro 

presenza non sembra tuttavia gradita agli abitanti della zona: le attività 

che svolgono (calcio, skateboard, freestyle) sono di disturbo e spesso 

vengono segnalate alle forze dell’ordine.  

Sono stati osservati giovani sopra i 15 /16 anni in gruppo senza divisioni 

di genere. Dalle chiacchierate informali con i portatori di interesse è 

emerso che fanno abitualmente uso di cannabis, comportamento che 

viene mal tollerato e causa ripetute segnalazione alle forze dell’ordine. 

I luoghi in cui i giovani si riuniscono maggiormente sono: la biblioteca 

(il cui giardino si potrebbe curare meglio), campo da calcio e calcetto, piazza Stagno e parco nel 

Corso Europa; tuttavia, all’osservazione non risultano essere spazi pensati o dedicati ai giovani. 

La biblioteca comunale ha introdotto elementi che potrebbero essere attrattivi per i più giovani, come 

ad esempio l’aggiunta di una sezione di fumetti manga. La bibliotecaria racconta che molti giovani 

si riuniscono negli spazi esterni alla biblioteca, probabilmente anche dopo la chiusura. Questo spazio 

risulta degradato seppur dimostri diverse potenzialità sia dal punto di vista sociale sia per quanto 

riguarda possibili attività (murales, costruzione complementi d’arredo). 

Per quanto riguarda i campi da calcio, viene riportato dagli stakeholders e da altre fonti, che risultano 

frequentati, ma con difficoltà, in quanto a pagamento. È emerso il bisogno di uno spazio libero per 

poter praticare attività sportive. I parchi e piazza stagno vengono frequentati abbastanza, i ragazzi 

giocano a calcio o fanno freestyle, in tutti i casi le segnalazioni per schiamazzi e odori molesti alle 

forze dell’ordine sono frequenti. 

Nel periodo estivo i ragazzi raggiungono facilmente località marine come Torregrande e le spiagge 

del comune di Cabras. Risulta attivo nell’ambiente musicale e giovanile Andrea Cutri, noto musicista 

di Cabras. 

 

 

 

 



7 
 

 Milis 

Sono pochi i ragazzi che frequentano le piazze, alcuni di loro partecipano alle attività 

parrocchiali con il sacerdote Don Antonello: gite, viaggi all’estero, possibilità 

d’utilizzo del salone dotato di TV, playstation, biliardino e wifi carenti.  

In generale frequentano piazze, bar e parco. Campo calcio e basket trascurati.  

C’è una scuola di karate e una civica di musica. Il paese è molto vivace 

artisticamente, esiste un centro che ospita vari artisti, tra cui due artisti di strada che 

si sono messi a disposizione per la collaborazione. Famosa per il commercio di agrumi, è stata via di 

passaggio commerciale per tanti anni. Un ragazzo ha chiesto di poter ripristinare un murale con un 

gruppo di amici, un ottimo inizio di attività a cui ci dedicheremo. 

 

 Narbolia 

La proloco è attiva ma non esiste una consulta giovani. La comunità riferisce un eccesso di consumo 

di alcool e droghe tra i giovani. Alcuni però lavorano, nei vari settori di riferimento dell’economia 

del paese: edilizia, ristorazione, agricoltura. È presente un anfiteatro e un centro sociale, entrambi 

utilizzati, e il salone parrocchiale. I giovani escono e frequentano i bar e le piazze.  

 

Non ci sono particolari divisioni di genere tra i gruppi 

e i giovani si relazionano anche con gli adulti: il 

comitato per la festa patronale, ad esempio, 

comprende persone di età compresa tra i 15 e i 75 anni. 

Alcuni stakeholders riferiscono una diffusione della 

ludopatia tra i più giovani. Nel periodo invernale i 

giovani si incontrano alle macchinette 24h in quanto luogo riparato e raramente frequentato dagli 

adulti. Il paese è dotato di uno skate park, due campi da calcio e un campo da tennis. Moltissimi 

tra i maschi praticano il calcio, mentre le ragazze pallavolo e ginnastica ritmica. Un cittadino che si 

occupa di apicoltura e ben inserito nel contesto sociale si è mostrato molto interessato al progetto e 

dato disponibile a collaborare con noi. Poca partecipazione alle attività proposte dalla chiesa ma 

buona partecipazione ad altri eventi di rilievo per il paese come la sagra della zeppola e il carnevale 

estivo. 
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 Nurachi 

Gli stakeholders riportano che i giovani di Nurachi risultano particolarmente disinteressati alle 

attività sociali, nonostante questo riportano anche che 

alcuni giovani si riuniscono nel parco dietro al centro 

sociale in disuso, ma la loro presenza non sembra gradita 

agli abitanti della zona in quanto sembra che i ragazzi 

facciano abitualmente uso di cannabis. 

Alcuni giovani frequentano la palestra di Judo, il centro 

di tiro con l’arco, l’oratorio gestito da Don Enrico; frequentano il bar “Alto Gusto” per poter 

usufruire del biliardino, ma la loro presenza risulta discontinua. Alcuni giovani frequentano la 

biblioteca comunale e partecipano alle attività. In generale i luoghi più frequentati sono: la biblioteca 

comunale, i centri sportivi, i parchi, la piazza della chiesa. 

La biblioteca comunale risulta frequentata da alcuni giovani tra i 15 e i 20 anni, il personale cerca con 

varie attività (giochi da tavolo e tornei interbibliotecari) di coinvolgere l’intera popolazione compresi 

gli adolescenti. 

Gli spazi esterni alla biblioteca non risultano frequentati dagli adolescenti, i maggiori frequentatori 

risultano i bambini sotto i 10 anni accompagnati da adulti. 

I Centri sportivi sono abbastanza frequentati ma non sono spazi liberi. Gli stakeholders intervistati 

riferiscono che i giovani frequentano il bar dalle ore 17.00 e lo spazio dietro il dismesso centro sociale 

fornito di panchine e ombra, prevalentemente nel periodo estivo. Dall’incontro col parroco del paese, 

Don Enrico, emerge che i giovano sono coinvolti in alcune attività da gestite e rivolte proprio alla 

fascia d’età 15-20. 

 

 Ollastra 

I due sacerdoti incontrati riferiscono di essere arrivati solo da pochi mesi e di conoscere la comunità 

solo in maniera parziale. Rispetto alle altre quattro parrocchie in 

cui si trovano ad esercitare, sembra che abbiano notato che i 

giovani tendano a frequentare la Chiesa esclusivamente a ridosso 

delle festività religiose (ad.es. San Marco), ma che non sembra ci 

siano problematiche o comportamenti devianti tra gruppi. Si 

mostrano molto entusiasti del progetto e disponibili ad una 

collaborazione futura. Un incontro con un influencer del paese facilita i contatti con altri stakeholders 

della comunità come un assessore e la presidentessa della consulta, la quale è in fase di riattivazione 

e coinvolgerà anche giovani dai 15 ai 20 anni. Il centro sociale è utilizzato prevalentemente da 
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associazioni e compagnia dei barracelli, mentre il campetto da calcio è in fase di manutenzione. È 

emersa la necessità di avere un impianto sportivo a norma che possa essere destinato anche ai 

ragazzi. La biblioteca è poco frequentata. Ci sono vari luoghi frequentati dai giovani tra cui il bar con 

il biliardino, ad esempio, ma tra le infrastrutture, nessuna sembra adatta o volontariamente destinata 

ai giovani. Il presidente della pro loco sottolinea una grande difficoltà nel coinvolgimento dei 

giovani nelle loro attività che vanno dalla manutenzione di spazi verdi all’organizzazione di eventi 

come feste di carnevale, la ciclopedalata in prossimità della festa di Santa Vittoria. Emerge il 

desiderio di coordinarsi con altre pro loco del territorio e fare rete.  

Ollastra appare una realtà sociale in cui è forte lo spirito identitario e comunitario. Infatti, gli abitanti 

sono legati al loro paese e cercano di mantenere vive le tradizioni, anche rendendosi attivi e partecipi 

nell’organizzazione di eventi culturali, sociali e folkloristici. Si reputa che Ollastra abbia diverse 

risorse da introdurre e luoghi idonei da sfruttare. Il paese risulta ben curato, pulito e ben amministrato, 

secondo anche quanto perviene dalle testimonianze raccolte. Non emergono particolari problematiche 

inerenti a episodi di disagio sociale o di marginalità. 

 

 Oristano 

Oristano è una città frequentata non solo dai giovani della città ma anche 

dagli abitanti delle frazioni e paesi limitrofi. Riguardo gli adolescenti di 

Oristano, gli stakeholders sostengono che frequentino meno le strade 

rispetto alle generazioni precedenti, ma comunque li si può trovare nei 

bar, nei parchi pubblici (via Kennedy e viale Repubblica) e le piazze 

principali (piazza Roma e piazza Eleonora). Qualche volta stanno negli 

spazi delle macchinette 24h, soprattutto nei giorni di pioggia. Gli adulti 

riferiscono comportamenti a rischio come l’abuso di alcool e sostanze 

stupefacenti. La fascia di età dai 18 in su è un po’ carente perché in tanti si trasferiscono all’università; 

chi resta (soprattutto i giovani dai 15 ai 24 anni) frequenta molto il parco di via Kennedy, mentre 

quello di viale Repubblica è animato dai più piccoli, della fascia 13/19. Nel centro storico i ragazzi e 

le ragazze dell’età target si ritrovano dalle 16 in poi circa e si siedono nei bar presenti per bere bevande, 

spesso alcoliche, e per socializzare. Ci sono poi delle piazzette secondarie nel centro storico che 

restano nascoste e riservate dove alcuni giovani sostano per chiacchierare e far uso di cannabis. 

Le attività sportive sono molteplici e hanno orari e giorni variegati, tendenzialmente dal lunedì al 

venerdì con orari dalle 15 alle 21. I servizi che si son rilevati sono: la scuola civica di musica, diverse 

attività sportive a pagamento (calcio, basket, pallavolo, tennis, beach tennis, palestre di pesistica e di 
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arti marziali, danza ecc.), il cinema privato, la biblioteca comunale, lo spazio giovani munito di 

skatepark.  

Una criticità rilevata è che i centri sportivi comunali gratuiti sono per lo più dissestati o in 

condizioni di restauro (con lavori fermi da diversi mesi o anni). Un’altra criticità è che lo spazio 

giovani, pur essendo un luogo assolutamente idoneo e curato, non viene frequentato dalla fascia di 

giovani target a causa delle regole interne molto rigide imposte dal gestore e coordinatore del 

servizio (non si può fumare o portare bevande alcoliche all’interno e si deve tenere una condotta 

discreta). 

La città è ben collegata ed è addirittura servita una rete di bus interni quasi 

mai utilizzata dalla popolazione. Gli abitanti delle frazioni possono 

raggiungere la città anche senza mezzi di trasporto (che comunque 

esistono, anche se con frequenze non assidue).  

Sembra che le attività che i giovani praticano siano prevalentemente 

quelle di calcio, basket, danza, beach tennis, palestra e arti marziali. 

Alcuni baristi riferiscono che son presenti alcuni giovani che creano 

musica rap e trap; ci sono alcuni influencer e content creator che 

operano sulle piattaforme di twitch e Youtube. 

É stata rilevata un’alta tendenza all’abbandono scolastico e al ritiro sociale (le cause più quotate 

sono il post covid, la digitalizzazione, la totale mancanza di attività e “movida” nella città). 

Culturalmente è molto sentita dalla popolazione la “Sartiglia”, manifestazione equestre che anche per 

i giovani viene sfruttata come occasione di distrazione e svago (si utilizzano grandi quantità di alcol). 

 

 Palmas Arborea 

Secondo quanto emerso dalle chiacchierate con vari stakeholders i ragazzi della fascia di età 15/20 

sono circa 80. Molti di loro frequentano il parco dove c’è anche un campo da calcetto. Molto 

frequentati anche il bar centrale “da Miky” e la piazza della chiesa e gli sport maggiormente praticati 

sono calcio e karate.  

Il parroco racconta che c’è scarso interesse verso le attività 

proposte dalla parrocchia e c’è una tendenza all’abuso di 

alcol, senza distinzione di genere. I ragazzi frequentano le feste 

patronali, alcuni partecipano alla preparazione della festa di 

Sant’Antioco ma in generale la partecipazione a cori o altri tipi 

di eventi è scarsa. Ci sono alcune infrastrutture come la palestra, campo da calcio, campo da tennis, 

la biblioteca e il salone parrocchiale. 
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 Riola Sardo 

I servizi hanno riferito che i punti di incontro dei giovani sono principalmente: il parco le dune, il bar 

Corda, il bar Sa Barritta, la sede della Croce Rossa. Tale presenza è stata confermata durante 

l’osservazione, soprattutto il bar Corda e il parco, che pare essere frequentato da giovani della fascia 

più alta, vista la presenza delle macchinette. 

La biblioteca è frequentata dai più piccoli, mentre alcuni genitori sostengono che i propri figli 

preferiscono andare a Oristano perché a Riola ci sono gruppi in cui si fa uso di sostanze illegali. 

Esiste un centro di aggregazione che prevede la possibilità di frequentare fino ai 17 anni ma non viene 

utilizzato. In paese c’è un’associazione molto attiva, l’associazione “Tzerrihouse”, i cui membri 

hanno età che vanno dai 24 ai 44 anni. Anche loro vorrebbero coinvolgere di più i giovani, in attività 

che comprendano sport e musica. Si danno disponibili a fare da “tramite” e facilitare l’aggancio di 

giovani del target di riferimento. In paese c’è un centro polivalente e l’oratorio ma non ci sono dati 

sulla frequentazione di questi. Il parroco del paese ha una esperienza in educativa e conosce bene 

progetti di educativa di strada a Milano. Sostiene che i ragazzi frequentano poco la strada, 

preferiscono stare a casa o andare a Oristano. 

Essendo responsabile del vicariato foraneo di Nurachi, Riola, Cabras, 

Donigala, Massama, Nuraxinieddu, Solanas, Zerfaliu, Solarussa, 

Torregrande, Siamaggiore, ha creato un’equipe che ha come obiettivo il 

coinvolgimento degli adolescenti e ha in mente un progetto per giugno, 

basato sullo sport e sulla musica. Sostiene che le tematiche sulle quali è 

necessario concentrarsi siano l’abuso di sostanze e alcool e la gestione e la 

risoluzione dei conflitti. Ritiene sia importante non solo fare, ma soprattutto 

saper ascoltare e costruire una relazione solida. È disponibile alla 

collaborazione ed è inoltre esperto di Clownerie.  

Riguardo alla (seppur scarsa) frequentazione dei luoghi si rileva che i più 

piccoli frequentano la biblioteca e il parchetto per giocare a calcio. 

Il paese appare abbastanza curato: vi sono numerosi servizi al suo interno (bar, pasticcerie, 

supermercati, caf, lavanderia self-service, gommista, tabacchini, biblioteca, parchi, farmacie). Oltre 

alla sopracitata associazione Tzerrihouse, ci sono associazioni sportive (aironbike e motocross) e due 

gruppi musicali. 

 

 Samugheo 

I ragazzi tra i 15 e i 20 anni escono al parco giochi di Via Santa Croce (in cui è presente una piscina 

aperta d’estate e un chiosco bar) e nel retro dell’ex Casa Serra in Via Gramsci (sede della biblioteca 
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comunale) che ospita un antico forno dove i ragazzi si appartano prevalentemente per bere e fumare 

(sigarette o cannabis). I giovani che frequentano il retro dell’ex Casa Serra sono prevalentemente di 

sesso maschile, raramente si vedono ragazze, le quali tendono più a frequentare il parco giochi o bere 

qualcosa al bar. In generale in settimana i giovani frequentano raramente i bar, vi si recano 

prevalentemente nel fine settimana durante i quali i vari gestori organizzano a turno l’aperitivo (Bar 

Kiko Café, Da Mattia-Capanno 45, Bar Mastio).  

Pare che ci siano gruppi di vario genere nel paese: 

alcuni autori di piccoli atti di vandalismo ai danni di 

mensa scolastica e biblioteca, altri appassionati di 

musica e social network, altri invece che prediligono le 

tradizioni e si distinguono per l’abbigliamento. 

 

Molti giovani della fascia d’età target partecipano attivamente al carnevale vestendosi da 

Mamutzones, maschera tipica, sia durante le feste patronali di Sant’Antonio Abate e San Sebastiano 

(17 e 20 gennaio) che per il Carnevale antico di Samugheo che si tiene a febbraio. Ci sono due gruppi 

folk: Il Gruppo Folk Proloco (40 membri, con giovani fino ai 32 anni tra i quali della fascia d’età 

target) e quello di San Sebastiano (dove non ci sono giovani). Lo sport più praticato è il calcio, alcuni 

fanno taekwondo in un locale privato. L’economia locale si basa su agricoltura e allevamento. 

L’artigianato assume un ruolo preponderante negli ultimi anni con numerose aziende a conduzione 

familiare che producono i tipici tappeti e manufatti di Samugheo con il telaio. Il paese è ben curato, 

vengono messi in risalto gli edifici antichi.  

 

 Santa Giusta 

Secondo quanto rilevato dalle interviste informali i giovani della nostra fascia di età preferiscono 

andare a Oristano, sia per attività sportive che per tempo libero. In paese frequentano 

prevalentemente il Bar Kebar in via Rockfeller 8 e il parchetto situato dietro l’edificio del municipio. 

Fuori dal bar Kebar sono stati notati molti ragazzi nel pomeriggio che facevano uso di cannabis e di 

alcool.  

Secondo Don Roberto Caria, sia la diocesi che il Comune non hanno operato a favore della fascia 

d’età in questione. Di conseguenza, rileva che la maggior parte dei giovani sono annoiati e tendono 

ad abbandonarsi a condotte rischiose (uso di droghe, alcool, ludopatia). Questo disinteresse è 

rafforzato anche dalla condotta dei genitori che, secondo il parere del parroco, assumono un 

atteggiamento arrendevole considerandoli un “caso perso”. Il parroco si rende disponibile a 
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collaborare con l’educativa di strada e mettere a disposizione il salone parrocchiale, al momento 

inutilizzato.  

L’allenatore di calcio ci informa che nessun giovane santagiustese della fascia di età target frequenta 

la squadra che allena, idem riferiscono gli allenatori di Muay Thay 

e del progetto di sport inclusivo “This-able”. La bibliotecaria 

informa che la biblioteca non è frequentata dalla fascia d’età target 

sebbene in passato (prima del Covid) è riuscita a coinvolgere 

ragazzi dai 13 ai 16 anni in corsi di informatica. L’insegnante di 

canto moderno ci informa che il suo corso non è frequentato né da 

giovani della fascia d’età target né da santagiustesi. Supponiamo 

che gli altri corsi (batteria, chitarra, basso, tastiera, ecc.) possano 

essere frequentati da giovani di Santa Giusta in quanto la scuola, 

negli ultimi anni, è diventata un riferimento importante per il 

territorio dal punto di vista sociale e culturale. Tra i luoghi di 

interesse osservati vi sono: il salone parrocchiale messo a disposizione dal prete, il parco giochi 

muniti di panchine che si trovano in via Eleonora d’Arborea e in via Padre Pio, il campo da tennis, la 

biblioteca comunale, la Scuola Civica di Musica “Alessandra Saba”, il campo da calcio nella strada 

che collega Santa Giusta a Palmas Arborea. I giovani frequentano la scuola superiore a Oristano. 

Sappiamo che la comunità è particolarmente legata alla presenza dello stagno che ospita annualmente 

una regata di imbarcazioni tradizionali (is fassonis) anche se non è emerso un interesse a riguardo 

da parte della fascia d’età target. 

 

 San Vero Milis 

A San Vero Milis i giovani frequentano molto i campi da calcetto e il bar “lo Zoo” situato li vicino. 

Il parco, dotato di area skate, non sembra essere molto frequentato e alcuni stakeholders 

sostengono che il paese non sia abbastanza attrattivo per i giovani e meno giovani, 

che preferiscono andare a Oristano. 

La biblioteca ha una nuova sede molto bella ma non è frequentata dai giovani, 

forse anche a causa del fatto che si tratti di un open space che lascia poca privacy. 

La vecchia sede invece è sede di attività per anziani. Il bibliotecario parla di un 

piccolo giardino che andrebbe sistemato e che si potrebbe destinare ai 

giovani. C’è comunque tra di loro un ragazzo di 17 anni molto attivo che vorrebbe 

anche far rinascere la consulta giovanile e appare un buon aggancio per iniziare 
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le attività in questo paese. Il salone parrocchiale non pare essere agibile, in generale sono stati 

avvistati pochi giovani durante l’osservazione.  

In estate il paese si svuota completamente perché tutti si trasferiscono a Putzu Idu e Mandriola. Il 

nostro target frequenta durante il periodo estivo, il lungomare di Putzu Idu dove sono presenti 

numerosi chioschi e attività come surf, sup, windsurf e immersioni. Inoltre, vi sono numerose serate 

e eventi come “strade di birra”, la sagra del mare. 

Il paese risulta essere legato alle tradizioni, soprattutto alla musica con lo strumento della fisarmonica 

sarda e risulta essere presente un gruppo folk, sebbene pare non vi siano giovani al suo interno. Inoltre, 

molte persone sono legate al mondo dell’equitazione per cui la manifestazione “Sa Cursa de sa Loriga” 

è molto sentita e partecipata dalla comunità. Il paese pare curato ma i servizi destinati ai giovani 

risultano essere pochi.  

 

 Siamaggiore 

 Il presidente del comitato Santa Maria riferisce che a causa del covid le attività furono interrotte e 

non sono state riprese, fino a quest’anno in cui ci sarà una nuova partenza. È presente un centro di 

aggregazione, momentaneamente chiuso a causa di problemi di sicurezza, che però non sono stati 

ancora risolti dall’ufficio tecnico, nonostante la ristrutturazione effettuata attraverso dei fondi europei. 

Dietro il Centro di aggregazione c’è un campetto, anch’esso non totalmente agibile a causa di incuria 

generale. In prossimità degli spazi appena citati è presente anche un parco giochi per bambini, appena 

realizzato e molto curato, in cui alcune famiglie si recano con i figli. Riferisce anche che purtroppo 

le infrastrutture principali sono inagibili (sede proloco, consulta e comitati), a parte la sala 

parrocchiale di Santa Maria a Pardu Nou, che però pare essere molto piccola.  

Dalla mappatura emerge che ci sia un problema di 

ludopatia nella comunità ma non si hanno 

riferimenti sulle fasce di età interessate.  La 

proloco è attiva con attività quali la nascita di un 

coro e lo yoga, ma a cui i giovani non paiono 

interessati. In generale pare che i giovani non 

partecipino molto alla vita comunitaria, al contrario degli adulti che sono molto attivi e propensi 

ad attività ed eventi di socializzazione, seppure un corso di musica di qualche anno fa fu ben accolto 

dalla popolazione giovanile. Non esistono associazioni sportive, motivo per cui ci si sposta verso 

Oristano. Il parroco del paese parla di una comunità tranquilla, nonostante la presenza di situazioni 

familiari al limite che sfociano in episodi di marginalità e devianza tra gli adolescenti come la 
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ludopatia e il consumo di sostanze stupefacenti. Evidenzia la presenza di ben due saloni parrocchiali, 

a disposizione di tutti, che verranno presto riqualificati.  

I centri di aggregazione sono chiusi. Non sono presenti associazioni sportive, cinema e skate park. 

È però presente un anfiteatro in cui sono state realizzate diverse manifestazioni culturali. Il paese e la 

frazione risultano esser ben collegati con Oristano grazie ai pullman dell’arst. Le economie locali si 

basano prevalentemente sul settore primario, dunque sulle attività agro-pastorali, in particolar modo 

nel territorio di Pardu Nou. 

 Il paese non offre grandi servizi, però vanta un potenziale sociale significativo anche in virtù del 

forte spirito identitario e di coesione.  

 

 Siamanna 

Secondo quanto riferito dagli adulti del paese i giovani tra i 15 e il 20 anni sono presenti, sebbene in 

numero esiguo. Ci riferiscono che frequentano i bar e i luoghi di ritrovo del paese all’aperto (piazza 

della chiesa e giardinetti di Via Satta). Inoltre, molti di loro escono a Oristano.  

C’è tuttavia una consulta giovanile composta da circa 20 ragazzi e ragazze tra i 16 e i 21 anni. 

Essendosi recentemente costituita, non ha ancora realizzato nell’effettivo un progetto ma hanno delle 

idee in corso come, ad esempio, l’organizzazione della Pasquetta 

in montagna e di alcune serate di intrattenimento in estate. Il 

parroco riferisce che si è anche costituito un gruppo di circa 13 

giovani che frequenta assiduamente l’oratorio. Le attività 

sportive maggiormente frequentate sono il calcio e il tiro con 

l’arco, ma quest’ultimo non dai giovani. I luoghi maggiormente 

frequentati sono la piazza della Chiesa e piazzetta adiacente, i giardini pubblici con spazio fitness e 

giochi, ludoteca e il centro servizi culturali, la palestra comunale, impianto sportivo con campo da 

calcio e piscina comunale (in costruzione per l’estate), campetti da calcetto, parchetto con area fitness, 

biblioteca comunale, centro servizi culturali, tiro con l’arco e karate. Per l’estate è prevista l’apertura 

di un bar pizzeria presso l’impianto sportivo. In paese c’è un trapper conosciuto tra i giovanissimi, 

di nome Piovr4 che ha circa 20 anni. L’economia del paese sembra basarsi principalmente sul settore 

primario. Sono presenti i servizi essenziali (farmacia, tabaccaio, poste, supermarket) e due bar che 

vengono frequentati da tutte le fasce d’età. Il paese è abbastanza curato e non sono state rilevate zone 

degradate. 
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 Siapiccia 

 

La mappatura di Siapiccia ha rilevato che pochi giovani 

del paese frequentano Siamanna o i comuni limitrofi 

come Villaurbana. Don Daniele riferisce che in passato 

era presente una consulta giovanile ma che ora non è più 

attiva. Durante la mappatura non si ha avuto modo di 

osservare gruppi per strada o nelle piazze, a parte 

qualche giovane sparso. 

 La biblioteca è frequentata dagli adulti e pare essere difficile coinvolgere i più giovani ma sono stati 

comunque proposti piccoli progetti alle scuole e c’è disponibilità a fare rete. Il paese è in generale, 

povero di servizi per i giovani: si è riscontrata solo la presenza di una piccola bottega di alimentari, 

del centro culturale e della biblioteca e di una casa di riposo. Come a Siamanna anche a Siapiccia 

l’economia ruota intorno al settore primario. Il paese è ben curato e pulito. 

 

 Simaxis 

La mappatura di Simaxis inizia con un incontro col il parroco Don Ciprian che si mostra sfiduciato 

rispetto ai giovani definendoli come svogliati e poco affidabili. Non partecipano alle attività 

ecclesiastiche, e quando lo hanno fatto in passato, ci sono stati episodi di vandalismo e abuso dei 

locali per fare uso di sostanze.  

Secondo il sacerdote c’è una scarsa attenzione delle 

famiglie. Il comitato di Sant’Isidoro conferma la 

difficoltà al coinvolgimento dei giovani, che 

paiono più interessati ad andare al bar. In paese sono 

presenti associazioni molto attive come “Istellas” e 

“Buburriga”, che l’estate scorsa ha proposto attività 

destinate ad adolescenti e preadolescenti.  

In paese è presente uno skate park, un centro 

sociale e ci sono varie piazze che rappresentano luoghi di incontro tra i giovani. 

Negli anni, come in tante realtà sarde, diversi ragazzi hanno scelto di emigrare all’estero a causa 

dell’alto tasso di inoccupazione. Il paese attualmente risulta maggiormente deficitario rispetto al 

passato per ciò che concerne gli aspetti più propriamente culturali, in particolar modo per quanto 

riguarda la scomparsa di eventi e manifestazioni (Mraxani rumor fest, Go fast e altre) che in passato 

venivano considerate come un vero e proprio fiore all’occhiello dalla comunità stessa e da quelle 
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limitrofe. In fase di mappatura si è osservato anche come in alcune piazze del paese vi sia incuria 

degli spazi verdi. Nonostante queste criticità, Simaxis offre una serie di risorse e un potenziale di tutto 

rispetto anche grazie a una serie di associazioni, di attori istituzionali e di cittadini virtuosi che cercano 

di mantenere vive le tradizioni e le dinamiche socialmente rilevanti. 

 

 Solarussa 

Risulta positiva l’opinione degli allenatori della squadra di calcio e della squadra di tennis che 

descrivono i giovani come volenterosi e rispettosi delle regole.  

Gli stessi reclamano un adeguamento delle strutture 

sportive che appaiono inidonee. Contrariamento a molte 

altre realtà osservate, la biblioteca è ben frequentata in 

maniera spontanea, anche per prestiti di libri. Il sacerdote 

Don Mariano Pili racconta che tra le problematiche più 

diffuse risultano esserci quelle legate al consumo da parte 

dei giovani di sostanze alcoliche, del tabacco e di 

cannabis.  

In paese sono diffuse le slot machine, anche queste prese di mira dai più giovani. Sulla base delle sue 

conoscenze emerge che in questa comunità ci siano diverse persone affette da psicopatologie, che 

fanno a suo dire abuso di psicofarmaci; sono altresì presenti numerose famiglie coinvolte in disagi 

familiari e di tipo economico. Secondo il sacerdote a Solarussa i giovani non sono particolarmente 

partecipativi durante le diverse feste paesane. Ci riporta inoltre che sia presente l’Associazione 

culturale San Gregorio e che nel paese sia ancora viva l’arte della lavorazione delle canne. Sono 

inoltre presenti dei suonatori di launeddas e altri musicisti facenti parte anche del coro parrocchiale. 

Gli spazi frequentati come le piazze, l’anfiteatro e il parco sono difficilmente usufruibili in inverno o 

nei mesi più caldi, a causa della mancanza di tettoie. I giovani che fanno parte di associazioni 

sportive frequentano perlopiù i campi di gioco mentre gli altri escono nei vari parchi e piazzette, al 

bar e presso le macchinette 24 ore, tra le ore 17.00 e 19.00. Non sono presenti centri di aggregazione, 

cinema e skate park. Il paese è attivo dal punto di vista sportivo, ma non risultano al momento 

attività diversificate pensate per i giovani. Un ragazzo originario di Solarussa scrittura musica tecno-

pop per lavoro, ma momentaneamente risiede a Cagliari. Il paese appare sufficientemente pulito e 

curato negli spazi. Appare un paese tranquillo con un potenziale sociale importante. 
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 Tramatza 

La popolazione giovanile di Tramatza appare scarna: circa una ventina tra i 15 ed i 20 anni ma la 

percezione degli adulti è positiva.  

Sono descritti come rispettosi, ben inseriti ed educati. Le 

strade sono poco frequentate, in tanti preferiscono stare a 

casa impiegando il tempo in videogiochi on line, quelli che 

escono si dividono tra attività sportive nella palestra e nei 

centri della Gimland (palestra e piscina) sulla s.s.131. I 

luoghi più frequentati sono: un campetto da calcio, uno 

spazio esterno dietro la biblioteca, ed i bar nelle prime ore del pomeriggio nei periodi più freddi o 

piovosi. C’è una scuola di ballo latino e ginnastica ritmica frequentata per lo più da ragazze. Molti 

dei ragazzi della fascia di età di nostro interesse sono impegnati nell’organizzazione della festa di 

San Giovanni che si terrà a fine giugno.  

 

 Villanova Truschedu 

La mappatura di Villanova Truschedu inizia avvalendosi del prezioso supporto di due anziani del 

paese, particolarmente incuriositi dalla nostra presenza, che danno un quadro generale del contesto, 

privo di infrastrutture per via della bassa densità di 

popolazione.  

L’unico bar del paese ha una piscina molto frequentati da 

giovani non solo del paese nel periodo estivo. 

Fuori dalla struttura è presente anche un campetto da 

calcio e un parco giochi. Ci riferiscono inoltre che non ci 

sono le scuole e che i ragazzi frequentano i diversi Istituti 

scolastici di Oristano, mentre i più piccoli tendenzialmente frequentano l’Istituto primario di secondo 

grado ad Ollastra; motivo per la quale spesso anche nel pomeriggio escono lì piuttosto che a 

Villanova. I due interlocutori riferiscono che questa sia una comunità abbastanza intraprendente dal 

punto di vista dell’organizzazione delle feste civili e religiose, in cui i cittadini adulti risultano essere 

piuttosto partecipativi. 

Il presidente della pro loco sottolinea come ci sia stato un rilevante calo della popolazione giovanile 

negli ultimi anni, che sono andati via per motivi di studio e lavoro. Anni addietro Villanova Truschedu, 

era più attiva per quel che concerne una serie di attività culturali e sociali: ad esempio l’evento “una 

cella per Gramsci” realizzato nel 2013, o eventi letterari in generale, ma anche laboratori di aquiloni 

e riciclo. La pro loco è disponibile a collaborare attivamente ad attività con i giovani. I giovani del 
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nostro target sono pochissimi, circa una decina, che frequentano i campi da calcetto, il parco 

giochi vicino alla piscina. C’è anche un salone parrocchiale ma inutilizzato. Chi gioca a livello 

agonistico frequenta associazioni sportive di altri paesi. A Villanova Truschedu è presente un’unica 

attività commerciale e un’unica attività di ristorazione.  

In conclusione, il paese appare scarno di servizi ma allo stesso tempo sia ricco di un forte spirito 

identitario e comunitario, emerso anche dalla volontà di collaborazione al progetto. 

 

 Villaurbana 

I luoghi maggiormente frequentati a Villaurbana sono le panchine degli uffici postali, il bar pizzeria 

Alibi e la piazzetta di fronte allo stesso. Alcuni giocano a calcio e pallavolo, altre frequentano una 

scuola di danza classica. Il paese è dotato di un centro socio-ricreativo per ragazzi tra gli 11 e i 30 

anni, l’associazione culturale-gruppo folk “Biddobrana”, di circa 40 membri e di cui fanno parte a 

cui partecipano anche giovani tra i 15 e i 20 anni.  

Vi è una consulta giovani che riunisce i giovani del 

paese dai 15 ai 35 anni con sede presso la “Casa dei 

giovani”. Tra le attività proposte: un raduno di auto e 

moto, Is Giogusu de Bixinausu (format che ricalca 

quello di giochi senza frontiere), gite, seminari di 

fotografia, laboratori di musica e arte, presentazioni di 

libri, un torneo di ping-ping. Partecipa alla Sagra del Pane, che si svolge ogni anno nell'ultimo week-

end del mese di ottobre, e alla festa di San Isidoro, che si tiene la seconda domenica di maggio, con 

un proprio stand per raccogliere fondi. Ha intenzione di organizzare uno stand per la festa di Santa 

Margherita che si tiene nel mese di luglio.  Come obiettivo vorrebbero conoscere le altre consulte di 

zona e creare un gruppo più grande. La consulta informa inoltre che del comitato di San Isidoro 

fanno parte 7- 8 ragazzi tra i 15 e i 20 anni. 

Durante la mappatura alcuni giovani (prevalentemente maschi) sono stati notati presso il Bar Fadda, 

il Bar pizzeria Alibi e nelle panchine degli uffici postali. 

Sia gli adulti che i giovani sono parte attiva della vita comunitaria come risulta dalle attività da 

loro organizzate e descritte sopra. In particolare, il lavoro portato avanti dalla Consulta Giovanile 

dimostra come da parte dei giovani ci sia tanta voglia di lavorare e di essere determinanti nella vita 

del loro paese. 
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  Zeddiani 

A Zeddiani la consulta giovanile è particolarmente attiva, e costituita anche da giovani tra i 15 e i 

20 anni. Hanno già organizzato vari eventi, tra cui il cinema all’aperto, una raccolta fondi e un info 

point all’interno di una manifestazione. Nonostante la forte volontà di fare hanno avuto spesso 

problemi burocratici e gestionali come, ad esempio, la mancanza di polizze assicurative in caso di 

eventi sportivi o il mancato pagamento della siae per quelli musicali. Inoltre, hanno grosse difficoltà 

a reperire fondi e spazi adeguati per i loro incontri settimanali. Dichiarano di non sentirsi 

abbastanza appoggiati dall’amministrazione comunale, anche economicamente, seppur ammettendo 

di non arrivare mai in tempo alla scadenza della presentazione dei progetti. Ci riportano inoltre, che 

gli eventi futuri sono quelli che intendono realizzare in prossimità della festa di Sant’Antonio, nel 

mese di giugno e che questi siano relativi a spettacoli di intrattenimento musicale con l’esibizione di 

un dj set o di balli sardi. Un altro tema che emerge è la volontà di organizzare un torneo di calcetto o 

di biliardino.  

Ci riportano che le problematiche emergenti presenti sul 

territorio siano inerenti al fenomeno della ludopatia 

(schedine e slot machine); ma anche il maltrattamento di 

animali e l’utilizzo di droghe leggere. I giovani 

tendenzialmente s’incontrano in scantinati privati, in 

particolare in uno denominato da loro “swag house”, 

ubicato nella via della scuola primaria. Al temine del nostro 

incontro il direttivo appare particolarmente entusiasta della nostra presenza, tanto da definirci una 

vera “manna dal cielo”, in quanto hanno recepito di poter contare sulle nostre presenze e sulla 

collaborazione futura. Il sacerdote don Valerio Casula sostiene che sia molto difficile coinvolgere i 

giovani soprattutto dopo la cresima ma si mostra disponibile a collaborare e in generale volenteroso 

di offrire spazi e tempo per i più giovani. Parco comunale e piazza degli Ulivi sono indicati come 

luoghi maggiormente frequentati, ma i servizi agli adolescenti appaiono scarni, mentre ci sono 

molte attività per i bambini. Il paese è vivo culturalmente e molti sono i nomi di giovani e meno 

giovani che propongono attività legate alle loro competenze artistiche e artigianali. Zeddiani si basa 

su un’economia prevalentemente agricola, in quanto è conosciuta per la coltivazione e la produzione 

di riso e vernaccia. Non appare una comunità con particolari disagi economici e non vengono rilevate 

particolari problematiche sociali o di marginalità e devianza.  
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 Zerfaliu 

Il parroco Don Mariano Pili mette subito in risalto la forte identità cittadina di Zerfaliu che si 

evince dalla buona partecipazione alle manifestazioni civili e in ricorrenza di feste e sagre. Gli eventi 

principali sono: la festa patronale in onore della Trasfigurazione di Gesù, la festa in onore di Padre 

Pio e la sagra degli agrumi. In queste occasioni le varie associazioni e tutte le istituzioni della 

comunità collaborano al fine della buona riuscita delle 

manifestazioni. Il sacerdote parla di situazioni devianti legate all’utilizzo di sostanze alcoliche, 

stupefacenti e di abuso di psicofarmaci. Esiste un’associazione denominata “ALIVOS” 

(Associazione Libera Volontariato Soccorso), dotata di ambulanza, la quale però non vanta nel suo 

staff la presenza di giovani. Don Mariano sostiene inoltre che la comunità appare particolarmente 

povera dal punto di vista economico, sociale e culturale. 

La consulta giovanile è composta da una ventina di cittadini, tra cui anche ragazzi tra i 15 e i 

35 anni, che si occupano dell’organizzazione di eventi destinati a tutte le fasce di età tra i quali 

presentazioni di libri e altri di natura sociale e culturale. Nonostante il buon numero di iscritti, tuttavia, 

i più attivi sono i membri del direttivo. Esiste una organizzazione di nome “Tessiu” che si occupa di 

realizzare eventi in collaborazione con le diverse 

consulte dei paesi limitrofi: Solarussa, Baratili S.P., Zeddiani, Ollastra. Infine, non è attiva nessuna 

associazione sportiva e che non è presente nessuna palestra, questione che viene vissuta in maniera 

“negativa” dai giovani del paese, in quanto risentono dell’assenza degli stessi.  

La tettoia di fronte alla scuola primaria è luogo 

di incontro dei più giovani, ma anche il parco di 

viale Repubblica, la pineta, il parco giochi e 

l’unico bar del paese. È presente il centro 

sociale, la biblioteca comunale, un salone 

parrocchiale, vari parchi dedicati ai bambini, un 

centro polivalente e un’installazione sportiva a 

cielo aperto. Non sono presenti società sportive, 

palestre, cinema, skate park.  

L’economia locale si basa principalmente sulle attività agricole, in particolar modo sulla coltivazione 

degli agrumi e sulla produzione della vernaccia. Il paese non appare particolarmente sporco, fatta 

eccezione di qualche rifiuto presente per le vie del paese. Sulla base dello studio effettuato sul 

territorio, non sono emerse particolari criticità rispetto a casi di marginalità, anche in virtù della bassa 

densità abitativa. Se in un primo momento Zerfaliu ci è apparsa particolarmente scarna di servizi, 

attività e risorse, al termine della mappatura, grazie al confronto con i giovani della consulta, è emerso 
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il potenziale sociale e culturale dettato dalla volontà degli stessi di rendere più fiorente la propria 

comunità. 

 

• Conclusioni 

Conclusa la fase della mappatura eseguita nei 24 comuni durante il primo bimestre di avvio del 

servizio, si evidenziano diverse criticità legate alla mancata presenza di attività e spazi rivolti ai 

giovani dove possono riunirsi e svolgere delle attività sia ludiche che sportive.  

Dato rilevante che emerge è come, a parte in alcuni casi isolati, l’opinione degli adulti sia 

generalmente positiva: soprattutto nelle comunità più piccole i giovani vengono descritti come 

educati e volenterosi, certamente poco avvezzi alla vita comunitaria, ma non portatori di disagio o 

problemi particolari. D’altro lato si riscontra, in molte delle testimonianze ascoltate dagli stakeholders, 

un abuso di alcol sostanze, o piccoli atti di vandalismo da parte dei giovani, che non vengono però 

ricondotti a veri e propri atti criminali ma più definiti come “ragazzate”.  

Molti dei paesi osservati non hanno servizi destinati ai giovani, in alcuni casi luoghi che 

erano previsti per questa fascia di età sono stati riconvertiti ad altri usi: centri per anziani, ludoteche, 

sedi di associazioni folkloristiche. In altri contesti, come il capoluogo, Oristano, i servizi esistono 

ma non vengono utilizzati: nel caso del centro giovani di Oristano, ad esempio, le regole rigide 

imposte dal gestore fungono da deterrente e i ragazzi preferiscono andare dove si sentono liberi di 

poter esprimere il loro essere. Sarà interessante scoprire come mai anche in altri contesti i servizi, 

seppur presenti, non vengano sfruttati.  

In generale la popolazione giovanile dei 24 paesi si mostra interessata allo sport; le 

infrastrutture e le associazioni sportive sono molto diffuse, seppur poco variegate: calcio e calcetto 

gli sport più diffusi tra i maschi, al secondo posto gli sport da combattimento e poi tiro con l’arco e 

ginnastica artistica in misura ridotta. Appare come dato molto interessante la riscoperta e rinascita 

delle consulte giovanili, come quella di Zeddiani, che si pongono come animatrici della comunità e 

contenitori di interessi dei giovani più attivi. 

A parte qualche eccezione, le associazioni culturali e le parrocchie hanno difficoltà a 

coinvolgere i giovani della fascia di età di nostro interesse. Nel primo caso ipotizziamo la scarsa 

volontà dei giovani a sottostare a impegni ulteriori oltre quello scolastico e preferiscano utilizzare il 

loro tempo libero diversamente. Questo riscontro però potremo averlo con certezza o essere smentito 

solo durante l’incontro con i giovani e in fase di ascolto rispetto alle criticità che si trovano ad 

affrontare nel loro contesto territoriale.  
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Le parrocchie e le attività ecclesiastiche in generale, invece, sembrano essere meno attrattive 

dopo la cresima, quando i giovani iniziano ad allontanarsi dalla chiesa e interessarsi più alla 

socializzazione con gruppi di pari che si formano spontaneamente. 
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